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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare la convenzione tra la Repub­
blica italiana ed il Regno del Belgio per 
evitare le doppie imposizioni e per prevenire 
la frode e l'evasione fiscali in materia di 
imposte sul reddito, con protocollo finale, 
firmata a Roma il 29 aprile 1983, nonché il 
protocollo aggiuntivo di modifica, firmato a 
Roma il 19 dicembre 1984. 

Art. 2. 

1. Piena ed intera esecuzione è data agli 
atti di cui all'articolo 1, a decorrere dalla 
loro entrata in vigore in conformità all'arti­
colo 30 della convenzione e all'articolo 2 del 
protocollo aggiuntivo. 

Art. 3. 

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli­
cazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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CONVENZIONE TRA L'ITALIA E IL BELGIO PER 
EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI E PER PREVENIRE 
LA FRODE E L'EVASIONE FISCALI IN MATERIA DI 

IMPOSTE SUL REDDITO 
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CONVENZIONE TRA L'ITALIA E IL BELGIO PER EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI E PER 
PREVENIRE LA FRODE E L'EVASIONE FISCALI IN MATERIA DI IMPOSTE SUL REDDITO 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

e 

SUA MAESTÀ' IL RE DEI BELGI, 

Desiderosi di aggiornare, in considerazione delle modifiche appor­
tate alle legislazioni fiscali dei due Stati, la Convenzione ed il Protocol­
lo finale firmati a Bruxelles il 19 ottobre 1970 tra l'Italia e il Belgio 
per evitare le doppie imposizioni e per regolare talune altre questioni in 
materia di imposte sul reddito, 

Hanno deciso di concludere a tale scopo una nuova Convenzione per 
evitare le doppie imposizioni e per prevenire la frode e l'evasione fiscali 
in materia di imposte sul reddito, destinata a sostituire la precedente, ed 
hanno nominato a tale effetto come loro Plenipotenziari, 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA: 

Il Sottosegretario di Stato agli Affari Esteri On. Bruno Corti 

SUA MAESTÀ' IL RE DEI BELGI: 

Il Signor Marcel Rymenans, Ambasciatore del Regno del Belgio 

I quali, dopo essersi scambiati i loro pieni poteri ed averli rico­
nosciuti in buona e debita forma, hanno convenuto le seguenti disposizioni: 
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Articolo 1 

SOGGETTI 

La presente Convenzione si applica alle persone che sono residenti 
di uno o di entrambi gli Stati contraenti. 

Articolo 2 

IMPOSTE CONSIDERATE 

1. La presente Convenzione si applica alle imposte sul reddito prele­
vate per conto di uno Stato contraente, delle 4ue suddivisioni politiche o 
amministrative o dei suoi enti locali, qualunque sia il sistema di prele­
vamento . 

2. Sono considerate imposte sul reddito le imposte prelevate sul red­
dito complessivo o su elementi del reddito, comprese le imposte sugli utili 
derivanti dall'alienazione di beni mobili o immobili, le imposte sull'ammon­
tare complessivo dei salari corrisposti dalle imprese, nonché le imposte sui 
plusvalori. 

3. Le imposte attuali cui si applica la Convenzione sono in particola­
re: 

a) in Belgio: 

1) l'imposta sulle persone fisiche (l'impot des personnes physi­
ques ), 

2) l'imposta sulle società (l'imp3t des sociétés), 
3) l'imposta sulle persone giuridiche (l'impot des personnes mora­

les), 

4) l'imposta sui non residenti (l'impot des non residents), 
5) la contribuzione eccezionale e temporanea di solidarietà (la 

partecipation exceptionnelle et temporaire de solidarité), 
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ivi compresi gli acconti (précomptes), le addizionali decimali e centesimali 
di tali imposte ed acconti, nonché le imposte addizionali all'imposta sulle 
persone fisiche, 
(qui di seguito indicate quali "imposta belga"); 

b) in Italia: 

1) l'imposta sul reddito delle persone fisiche, 
2) l'imposta sul reddito delle persone giuridiche, 
3) l'imposta locale sui redditi, 

ancorché riscosse mediante ritenuta alla fonte, 
(qui di seguito indicate quali "imposta italiana"). 

4. La Convenzione si applica anche alle imposte di natura identica o 
analoga che verranno istituite dopo la firma della Convenzione e che si 
aggiungeranno alle imposte attuali o che le sostituiranno. Le autorità compe­
tenti degli Stati contraenti si comunicheranno le modifiche importanti appor­
tate alle loro rispettive legislazioni/fiscali. 

Articolo 3 

DEFINIZIONI GENERALI 

1. Ai fini della presente Convenzione, a meno che il contesto non 
richieda una diversa interpretazione: 
a) le espressioni "uno Stato contraente" e "l'altro Stato contraente" desi­

gnano, come il contesto richiede, il Belgio o l'Italia; 
b) (1) il termine "Belgio" designa il territorio nazionale nonché le zone 

marine soggette alla giurisdizione nazionale del Regno del Belgio; 
(2) il termine "Italia" designa il territorio della Repubblica italiana e 
comprende le zone al di fuori del mare territoriale dell'Italia - ed in 
particolare il letto ed il sottosuolo del mare adiacenti al territorio 
della penisola e delle isole italiane e situati al di fuori del mare ter­
ritoriale - fino al limite stabilito dalla legislazione italiana in mate­
ria di ricerca e di sfruttamento delle risorse naturali di tali zon£ 

e) il termine "persona" comprende le persone fisiche, le società ed ogni 
altra associazione di persone; 
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d) il termine "società" designa qualsiasi persona giuridica o qualsiasi ente 
che è considerato persona giuridica ai fini dell'imposizione nello Stato 
del quale è residente; 

e) le espressioni "impresa di uno Stato contraente" e "impresa dell'altro 
Stato contraente" designano rispettivamente un'impresa esercitata da un 
residente di uno Stato contraente e un'impresa esercitata da un residente 
dell'altro Stato contraente; 

f) l'espressione "traffico internazionale" designa qualsiasi attività di 
trasporto effettuato per mezzo di una nave o di un aeromobile da parte di 
una impresa la cui sede di direzione effettiva è situata in uno Stato 
contraente, ad eccezione del caso in cui la nave o l'aeromobile sia uti­
lizzato esclusivamente tra località situate nell'altro Stato contraente; 

g) il termine "nazionali" designa: 
(1) le persone fisiche che possiedono la nazionalità di uno Stato con­
traente ; 
(2) le persone giuridiche, società di persone ed associazioni costituite 
in conformità della legislazione in vigore in uno Stato contraente; 

h) l'espressione "autorità competente" designa: 
(1) in Belgio, il Ministro delle Finanze o il suo rappresentante autoriz­
zato; 
(2) in Italia, il Ministero delle Finanze. 

2. Per l'applicazione della Convenzione da parte di uno Stato con­
traente, le espressioni non definite hanno il significato che ad esse attri­
buisce la legislazione di detto Stato relativa alle imposte alle quali si 
applica la Convenzione, a meno che il contesto non richieda una diversa in­
terpretazione . 

Articolo 4 

RESIDENTE 

1. Ai fini della presente Convenzione, l'espressione "residente di 
uno Stato contraente" designa ogni persona il cui reddito, in virtù della 
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legislazione di detto Stato è assoggettato ad imposta nello stesso Stato, a 
motivo del suo domicilio, della sua residenza, della sede della sua direzio­
ne o di ogni altro criterio di natura analoga. Tuttavia, tale espressione 
non comprende le persone che sono assoggettate ad imposta in detto Stato 
soltanto per i redditi che esse ricavano da fonti situate in detto Stato. 

2. Quando, in base alle disposizioni del primo paragrafo, una persona 
fisica è residente di entrambi gli Stati contraenti, la sua situazione è 
determinata nel seguente modo: 

a) detta persona è considerata residente dello Stato nel quale ha una abita­
zione permanente; se essa dispone di una abitazione permanente in entrambi 

gli Stati, è considerata residente dello Stato nel quale le sue relazioni 
personali ed economiche sono più strette (centro degli interessi vitali); 
b) se non si può determinare lo Stato nel quale detta persona ha il centro 

dei suoi interessi vitali, o se la medesima non ha una abitazione perma­
nente in alcuno degli Stati, essa è considerata residente dello Stato in 
cui soggiorna abitualmente; 

e) se detta persona soggiorna abitualmente in entrambi gli Stati ovvero non 
soggiorna abitualmente in alcuno di essi, essa è considerata residente 
dello Stato del quale ha la nazionalità; 

d) se detta persona ha la nazionalità di entrambi gli Stati, o se non ha la 
nazionalità di alcuno di essi, le autorità competenti degli Stati con­
traenti risolvono la questione di comune accordo. 

3. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona 
diversa da una persona fisica è residente di entrambi gli Stati contraenti, 
si ritiene che essa è residente dello Stato in cui si trova la sede della 
sua direzione effettiva. 

Articolo 5 

STABILE ORGANIZZAZIONE 

1. Ai fini della presente Convenzione, l'espressione "stabile organiz-
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zazione" designa una sede fissa di affari in cui l'impresa esercita in tutto 

o in parte la sua attività. 

2. L'espressione "stabile organizzazione" comprende in particolare: 
a) una sede di direzione; 
b) una succursale; 
e) un ufficio; 
d) una officina; 
e) un laboratorio; 
f) una miniera, una cava od altro luogo di estrazione di risorse naturali; 
g) un cantiere di costruzione o di montaggio la cui durata oltrepassa i dodi­

ci mesi. 

3. Non si considera che vi sia una "stabile organizzazione" se: 
a) si fa uso di una installazione ai soli fini di deposito, di esposizione o 

di consegna di merci appartenenti all'impresa; 
b) le merci appartenenti all'impresa sono immagazzinate ai soli fini di depo­

sito, di esposizione o di consegna; 

e) le merci appartenenti all'impresa sono immagazzinate ai soli fini della 
trasformazione da parte di un'altra impresa; 

d) una sede fissa di affari è utilizzata ai soli fini di acquistare merci o 
di raccogliere informazioni per l'impresa; 

e) una sede fissa di affari è utilizzata, per l'impresa, ai soli fini di 
pubblicità, di fornire informazioni, di ricerche scientifiche o di attivi­
tà analoghe che abbiano carattere preparatorio o ausiliario; 

f) un'impresa di uno Stato contraente, senza ricadere nel campo di applica­
zione dei paragrafi 2 e 4, si limita a dare in locazione, in affitto o in 
concessione nell'altro Stato contraente, beni o diritti di cui all'ar­
ticolo 12, paragrafo 3. 

4. Una persona che agisce in uno Stato contraente per conto di un'im­
presa dell'altro Stato contraente - diversa da un agente che goda di uno 
status indipendente di cui al paragrafo 5 - è considerata "stabile organizza­
zione" dell'impresa nel primo Stato se dispone nello Stato stesso di poteri 
che esercita abitualmente e che le permettano di concludere contratti a nome 
dell'impresa, salvo il caso in cui l'attività di detta persona sia linitata 
all'acquisto di merci per l'impresa stessa. 
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5. Non si considera che un'impresa di uno Stato contraente ha una 
stabile organizzazione nell'altro Stato contraente per il solo fatto che 
essa vi esercita la propria attività per mezzo di un mediatore, di un commis­
sionario generale o di ogni altro intermediario che goda di uno status indi­
pendente, a condizione che dette persone agiscano nell'ambito della loro 
ordinaria attività. 

6. Il fatto che una società residente di uno Stato contraente control­
li o sia controllata da una società residente dell'altro Stato contraente 
ovvero svolga la sua attività in questo altro Stato (sia per mezzo di una 
stabile organizzazione oppure no) non costituisce di per sé motivo sufficien­
te per far considerare una qualsiasi delle dette società una stabile organiz­
zazione dell'altra. 

Articolo 6 

REDDITI IMMOBILIARI 

1. I redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae da beni 
immobili (compresi i redditi delle attività agricole e forestali) situati 
nell'altro Stato contraente, sono imponibili in detto altro Stato. 

2. L'espressione "beni immobili" ha il significato che ad essa attri­
buisce il diritto dello Stato contraente in cui i beni stessi sono situati. 
L'espressione comprende in ogni caso gli accessori, le scorte morte o vive 
delle imprese agricole e forestali nonché i diritti ai quali si applicano le 
disposizioni del diritto privato riguardanti la proprietà fondiaria. Si 
considerano altresì beni immobili l'usufrutto dei beni immobili e i diritti 
relativi a pagamenti variabili o fissi per lo sfruttamento o la concessione 
dello sfruttamento di giacimenti minerari, sorgenti ed altre risorse natura­
li; le navi, i battelli e gli aeromobili non sono considerati beni immobili. 

3. Le disposizioni del primo paragrafo si applicano ai redditi deri­
vanti dalla utilizzazione o dal godimento diretti, dalla locazione o dall'af­
fitto, nonché da ogni altra forma di utilizzazione di beni immobili. 
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4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 3 si applicano anche ai redditi 
derivanti da beni immobili di un'impresa nonché ai redditi dei beni immobili 
utilizzati per l'esercizio di una professione indipendente. 

Articolo 7 

UTILI DELLE IMPRESE 

1. Gli utili di un'impresa di uno Stato contraente sono imponibili 
soltanto in detto Stato, a meno che 1'impresa non svolga la sua attività 
nell'altro Stato contraente per mezzo di una stabile organizzazione ivi si­
tuata. Se l'impresa svolge in tal modo la sua attività, gli utili dell'impre­
sa sono imponibili nell'altro Stato ma soltanto nella misura in cui detti 
utili sono attribuibili alla stabile organizzazione. 

2. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 3, quando un'impresa di 
uno Stato contraente svolge la sua attività nell'altro Stato contraente per 
mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, in ciascuno Stato con­
traente vanno attribuiti a detta stabile organizzazione gli utili che si 
ritiene sarebbero stati da essa conseguiti se si fosse trattato di una 
impresa distinta svolgente attività identiche o analoghe in condizioni 
identiche o analoghe e in piena indipendenza dall'impresa di cui essa 
costituisce una stabile organizzazione. 

3. Nella determinazione degli utili di una stabile organizzazione 
sono ammesse in deduzione le spese sostenute per gli scopi perseguiti dalla 
stessa stabile organizzazione, comprese le spese di direzione e le spese 
generali di amministrazione, sia nello Stato in cui è situata la stabile 
organizzazione, sia altrove. 

4. In mancanza di regolare contabilità o di altri elementi probanti 
che consentano di determinare l'ammontare degli utili di un'impresa di uno 
Stato contraente da attribuire alla sua stabile organizzazione situata nel-
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l'altro Stato, l'imposta può in particolare essere applicata in detto altro 
Stato in conformità alla propria legislazione interna, tenuto conto degli 
utili normali di analoghe imprese dello stesso Stato, svolgenti la stessa 
attività o attività analoghe in condizioni identiche o analoghe. Tuttavia, 
se questo metodo è causa di una doppia imposizione degli stessi utili, le 
autorità competenti dei due Stati si accorderanno per evitare tale doppia 
imposizione. 

Nell'eventualità considerata nel capoverso precedente, gli utili 
da attribuire alla stabile organizzazione possono anche essere determinati 
in base al riparto degli utili complessivi dell'impresa fra le diverse parti 
di essa, purché il risultato così ottenuto sia conforme ai principi contenu­
ti nel presente articolo. 

5. Nessun utile può essere attribuito ad una stabile organizzazione 
per il solo fatto che essa ha acquistato merci per l'impresa. 

6. Ai fini dei paragrafi precedenti, gli utili da attribuire alla 
stabile organizzazione sono determinati annualmente con lo stesso metodo, a 
meno che non esistano validi e sufficienti motivi per procedere diversamente. 

7. Quando gli utili comprendono elementi di reddito considerati sepa­
ratamente in altri articoli della presente Convenzione, le disposizioni di 
tali articoli non vengono modificate da quelle del presente articolo. 

Articolo 8 

NAVIGAZIONE MARITTIMA ED AEREA 

1. Gli utili derivanti dall'esercizio, in traffico internazionale, di 
navi o di aeromobili sono imponibili soltanto nello Stato contraente in cui 
é situata la sede della direzione effettiva dell'impresa. 

2. Se la sede della direzione effettiva dell'impresa di navigazione 
marittima é situata a bordo di una nave, detta sede si considera situata 
nello Stato contraente in cui si trova il porto di immatricolazione della 
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nave, oppure, in mancanza di un porto d'immatricolazione, nello Stato con­
traente di cui é residente l'esercente della nave. 

3. Le disposizioni del primo paragrafo si applicano parimenti agli 
utili derivanti dalla partecipazione a un fondo comune ("pool"), a un eserci­
zio in comune o ad un organismo internazionale di esercizio. 

Articolo 9 

IMPRESE ASSOCIATE 

Allorché 
a) un'impresa di uno Stato contraente partecipa, direttamente o indiretta­

mente, alla direzione, al controllo o al capitale di un'impresa dell'al­
tro Stato contraente, o 

b) le medesime persone partecipano, direttamente o indirettamente, alla dire­
zione, al controllo o al capitale di un'impresa di uno Stato contraente e 
di un'impresa dell'altro Stato contraente, e nell'uno e nell'altro caso, 
le due imprese, nelle loro relazioni commerciali o finanziarie, sono 
vincolate da condizioni convenute o imposte, diverse da quelle che 
sarebbero state convenute tra imprese indipendenti, gli utili che, in 
mancanza di tali condizioni, sarebbero stati realizzati da una delle 
imprese, ma che a causa di dette condizioni non lo sono stati, possono 
essere inclusi negli utili di questa impresa e tassati in conseguenza. 

Articolo 10 

DIVIDENDI 

1. I dividendi pagati da una società residente di uno Stato contraen­
te ad un residente dell'altro Stato contraente sono imponibili in detto al­
tro Stato. 

2. Tuttavia, tali dividendi sono imponibili anche nello Stato contrae»-
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te di cui la società che paga i dividendi è residente ed in conformità alla 
legislazione di detto Stato, ma, se il beneficiario effettivo dei dividendi 
è un residente dell'altro Stato contraente, l'imposta così applicata non può 
eccedere il 15 per cento dell'ammontare lordo dei dividendi. 

Il presente paragrafo non riguarda l'imposizione della società per 
gli utili con i quali sono stati pagati i dividendi. 

3. Ai fini del presente articolo il termine "dividendi" designa i 
redditi derivanti da azioni, da azioni o diritti di godimento, da quote mine­
rarie, da quote di fondatore o da altre quote di partecipazione, agli utili, 
ad eccezione dei crediti, nonché i redditi di altre quote sociali assogget­
tati al medesimo regime fiscale dei redditi delle azioni secondo la legisla­
zione dello Stato di cui è residente la società distributrice. 

In particolare, questo termine designa i redditi - attribuiti an­
che sotto forma di interessi - imponibili a titolo di reddito di capitale 
investito dagli associati in società non per azioni residenti del Belgio. 

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in 
cui il beneficiario effettivo dei dividendi, residente di uno Stato contraen­
te, eserciti nell'altro Stato contraente di cui è residente la società che 
paga i dividendi sia un'attività industriale o commerciale per mezzo di una 
stabile organizzazione ivi situata, sia una professione indipendente median­
te una base fissa ivi situata, e la partecipazione generatrice dei dividendi 
si ricolleghi effettivamente ad esse. In tal caso, i dividendi sono imponibi­
li in detto altro Stato secondo la propria legislazione. 

5. Qualora una società residente dì uno Stato contraente ricavi utili 
o redditi dall'altro Stato contraente, detto altro Stato non può applicare 
alcuna imposta sui dividendi pagati dalla società a residenti del primo Sta­
to, a meno che la partecipazione generatrice dei dividendi si ricolleghi 
effettivamente a una stabile organizzazione o a una base fissa situate in 
detto altro Stato, né prelevare alcuna imposta, a titolo di imposizione de­
gli utili non distribuiti, sugli utili non distribuiti della società, anche 
se i dividendi pagati o gli utili non distribuiti costituiscano in tutto o 
in parte utili o redditi realizzati in detto altro Stato. 
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Articolo 11 

INTERESSI 

1. Gli interessi provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un 
residente dell'altro Stato contraente sono imponibili in detto altro Stato. 

2. Tuttavia, tali interessi sono imponibili anche nello Stato con­
traente dal quale essi provengono ed in conformità alla legislazione di det­
to Stato, ma se l'effettivo beneficiario degli interessi è residente dell'al­
tro Stato contraente, l'imposta così applicata non può eccedere il 15 per 
cento dell'ammontare lordo degli interessi. 

3. In deroga alle disposizioni del paragrafo 2, gli interessi non 
possono essere tassati nello Stato dal quale essi provengono allorché si 
tratta di: 
a) interessi di prestiti non rappresentati da titoli al portatore pagati 

all'altro Stato contraente, ad una delle sue suddivisioni politiche o 
amministrative o ad uno dei suoi enti locali; 

b) interessi pagati ad istituti di credito dell'altro Stato contraente in 
virtù di prestiti non rappresentati da titoli al portatore e concessi nel 
quadro di un accordo concluso tra i Governi degli Stati contraenti. 

4. Ai fini del presente articolo il termine "interessi" designa i 
redditi dei titoli del debito pubblico, delle obbligazioni di prestiti, ga­
rantite o non da ipoteca e portanti o meno una clausola di partecipazione 
agli utili, e dei crediti o depositi di qualsiasi natura, nonché i premi di 
prestiti ed ogni altro provento assimilabile, in base alla legislazione 
fiscale dello Stato da cui i redditi provengono, ai redditi di somme date in 
prestito o depositate. Tuttavia, il termine "interessi" non comprende gli 
interessi considerati dividendi in virtù dell'articolo 10, paragrafo 3, 
secondo capoverso. 

5. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in 
cui il beneficiario effettivo degli interessi, residente di uno Stato con­
traente, eserciti nell'altro Stato contraente dal quale provengono gli inte­
ressi, sia un'attività industriale o commerciale per mezzo di una stabile 
organizzazione ivi situata, sia una professione indipendente mediante una 
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base fissa ivi situata, e il credito generatore degli interessi si ricolle­
ghi effettivamente ad esse. In tal caso, gli interessi sono imponibili in 
detto altro Stato secondo la propria legislazione. 

6. Gli interessi si considerano provenienti da uno Stato contraente 
quando il debitore è lo Stato stesso, una sua suddivisione politica o ammini­
strativa, un suo ente locale o un residente di detto Stato. Tuttavia, quando 
il debitore degli interessi, sia esso residente o no di uno Stato contraen­
te, ha in uno Stato contraente una stabile organizzazione o una base fissa 
per le cui necessità viene contratto il debito sul quale sono pagati gli 
interessi e tali interessi sono a carico della stabile organizzazione o del­
la base fissa, gli interessi stessi si considerano provenienti dallo Stato 
in cui è situata la stabile organizzazione o la base fissa. 

7. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra il debi­
tore e beneficiario effettivo o tra ciascuno di essi e terze persone, l'am­
montare degli interessi, tenuto conto del credito per il quale sono pagati, 
eccede quello che sarebbe stato convenuto tra debitore e beneficiario effet­
tivo in assenza di simili relazioni, le disposizioni del presente articolo 
si applicano soltanto a quest'ultimo ammontare. In tal caso, la parte ecce­
dente dei pagamenti è imponibile in conformità della legislazione di ciascu­
no Stato contraente e tenuto conto delle altre disposizioni della presente 
Convenzione. 

Articolo 12 

CANONI 

1. I canoni provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un resi­
dente dell'altro Stato contraente sono imponibili in detto altro Stato. 

2. Tuttavia, tali canoni sono imponibili anche nello Stato contraente 
dal quale essi provengono ed in conformità alla legislazione di detto Stato, 
ma, se l'effettivo beneficiario dei canoni è residente dell'altro Stato con­
traente, l'imposta così applicata non può eccedere il 5 per cento dell'ammon­
tare lordo dei canoni. 
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3. Ai fini del presente articolo il termine "canoni" designa i compen­
si di qualsiasi natura corrisposti per l'uso O la concessione in uso di un 
diritto di autore su opere letterarie, artistiche o scientifiche, ivi compre­
se le pellicole cinematografiche e le pellicole o registrazioni per trasmis­
sioni radiofoniche o televisive, di brevetti, marchi di fabbrica o di commer­
cio, disegni o modelli, progetti, formule o processi segreti, nonché per 
l'uso o la concessione in uso di attrezzature industriali, commerciali o 
scientifiche e per informazioni concernenti esperienze di carattere indu­
striale, commerciale o scientifico. 

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in 
cui il beneficiario effettivo dei canoni, residente di uno Stato contraente, 
eserciti nell'altro Stato contraente dal quale provengono i canoni, sia una 
attività industriale o commerciale per mezzo di una stabile organizzazione 
ivi situata, sia una professione indipendente mediante una base fissa ivi 
situata, ed i diritti o i beni generatori dei canoni si ricolleghino effetti­
vamente ad esse. In tal caso, i canoni sono imponibili in detto altro Stato 
secondo la propria legislazione. 

5. I canoni si considerano provenienti da uno Stato contraente quando 
il debitore è lo Stato stesso, una sua suddivisione politica o amministrati­
va, un suo ente locale o un residente di detto Stato. Tuttavia, quando il 
debitore dei canoni, sia esso residente o no di uno Stato contraente, ha in 
uno Stato contraente una stabile organizzazione o una base fissa per le cui 
necessità è stato concluso il contratto che ha dato luogo al pagamento dei 
canoni, e che ne sopporta l'onere, i canoni stessi si considerano prove­
nienti dallo Stato in cui è situata la stabile organizzazione o la base fis­
sa. 

6* Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra debitore 
e beneficiario effettivo o tra ciascuno di essi e terze persone, l'ammontare 
dei canoni, tenuto conto della prestazione per la quale sono pagati, eccede 
quello che sarebbe stato convenuto tra debitore e beneficiario effettivo in 
assenza di simili relazioni, le disposizioni del presente articolo si 
applicano soltanto a quest'ultimo ammontare. In tal caso, la parte eccedente 
dei pagamenti é imponibile in conformità.della legislazione di ciascuno Sta­
to contraente e tenuto conto delle altre disposizioni della presente Conven­
zione . 
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Articolo 13 

UTILI DI CAPITALE 

1. Gli utili che un residente di uno Stato contraente ritrae dall'a­
lienazione di beni immobili di cui all'articolo 6 situati nell'altro Stato 
contraente, sono imponibili in detto altro Stato. 

2. Gli utili derivanti dalla alienazione di beni mobili facenti parte 
della proprietà aziendale di una stabile organizzazione che un'impresa di 
uno Stato contraente ha nell'altro Stato contraente, ovvero di beni mobili 
appartenenti ad una base fissa di cui dispone un residente di uno Stato con­
traente nell'altro Stato contraente per l'esercizio di una professione indi­
pendente, compresi gli utili derivanti dall'alienazione di detta stabile 
organizzazione (da sola o con l'intera impresa) o di detta base fissa, sono 
imponibili in detto altro Stato. 

3. Gli utili derivanti dall'alienazione di navi o di aeromobili impie­
gati in traffico internazionale o di beni mobili destinati all'esercizio di 
tali navi od aeromobili, sono imponibili soltanto nello Stato contraente in 
cui è situata la sede della direzione effettiva della impresa. 

4. Gli utili derivanti dall'alienazione di ogni altro bene diverso da 
quelli menzionati ai paragrafi 1, 2 e 3, sono imponibili soltanto nello 
Stato contraente di cui l'alienante è residente. 

Articolo 14 

PROFESSIONI INDIPENDENTI 

1. I redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae dall'e­
sercizio di una libera professione o da altre attività di carattere indipen­
dente sono imponibili soltanto in detto Stato a meno che tale residente non 
disponga abitualmente nell'altro Stato contraente di una base fissa per l'e­
sercizio delle sue attività. Se egli dispone di tale base fissa, i redditi 
sono imponibili nell'altro Stato, ma unicamente nella misura in cui sono 
attribuibili a detta base fissa. 
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2. L'espressione "libera professione" comprende in particolare le 
attività indipendenti di carattere scientifico, letterario, artistico, educa­
tivo o pedagogico, nonché le attività indipendenti dei medici, avvocati, 
ingegneri, architetti, dentisti e contabili. 

Articolo 15 

LAVORO SUBORDINATO 

1. Salve le disposizioni degli articoli 16, 18, 19 e 20, i salari, 
gli stipendi e le altre remunerazioni analoghe che un residente di uno Stato 
contraente riceve in corrispettivo di un'attività dipendente sono imponibili 
soltanto in detto Stato, a meno che tale attività non venga svolta nell'al­
tro Stato contraente. Se l'attività è quivi svolta, le remunerazioni percepi­
te a tale titolo sono imponibili in questo altro Stato. 

2. Nonostante le disposizioni ,del primo paragrafo, le remunerazioni 
che un residente di uno Stato contraente riceve in corrispettivo di un'atti­
vità dipendente svolta nell'altro Stato contraente sono imponibili soltanto 
nel primo Stato se: 
a) esse restribuiscono l'attività esercitata nell'altro Stato per un periodo 

o periodi che non oltrepassano in totale 183 giorni nel corso dell'anno 
solare, e 

b) le remunerazioni sono pagate da o per conto di un datore di lavoro che 
non è residente dell'altro Stato, e 

e) l'onere delle remunerazioni non è sostenuto da una stabile organizzazione 
o da una oase fissa che il datore di lavoro ha nell'altro Stato, 

3. Nonostante le precedenti disposizioni del presente articolo, le 
remunerazioni percepite in corrispettivo di un'attività dipendente svolta a 
bordo di una nave o di un aeromobile impiegati nel traffico internazionale 
sono imponibili nello Stato contraente nel quale è situata la sede della 
direzione effettiva dell'impresa. 

Articolo 16 

COMPENSI E GETTONI DI PRESENZA 

1. La partecipazione agli utili, i gettoni di presenza e le altre 
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retribuzioni analoghe che un residente di uno Stato contraente riceve in 
qualità di membro del consiglio di amministrazione o del collegio sindacale 
o di un altro organo analogo di una società residente dell'altro Stato con­
traente sono imponibili in detto altro Stato. 

2. Le remunerazioni normali percepite sotto altra veste da una delle 
persone considerate al primo paragrafo sono imponibili, a seconda della loro 
natura, ai sensi dell'articolo 14 o dell'articolo 15. 

Articolo 17 

ARTISTI E SPORTIVI 

1. Nonostante le disposizioni degli articoli 14 e 15, i redditi che 
un residente di uno Stato contraente ritrae dalle sue prestazioni personali 
esercitate nell'altro Stato contraente in qualità di artista dello spettaco­
lo, quale un artista di teatro, del cinema, della radio o della televisione 
o in qualità di musicista, nonché di sportivo, sono imponibili in detto al­
tro Stato. 

2. Quando i redditi derivanti da attività che un artista dello spet­
tacolo od uno sportivo esercita personalmente ed in tale qualità sono attri­
buiti non all'artista od allo sportivo medesimi, ma ad un'altra persona, 
detti redditi sono imponibili, nonostante le disposizioni degli articoli 7, 
14 e 15, nello Stato contraente dove le attività dell'artista o dello 
sportivo sono esercitate. 

Articolo 18 

PENSIONI 

Fatte salve le disposizioni dell'articolo 19, paragrafo 2, le pen­
sioni e le altre remunerazioni analoghe, pagate ad un residente di uno Stato 
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contraente in relazione ad un cessato impiego, sono imponibili soltanto in 

questo Stato. 

Articolo 19 

FUNZIONI PUBBLICHE 

1. a) Le remunerazioni, diverse dalle pensioni, pagate da uno Stato 
contraente, da una sua suddivisione politica o amministrativa o 
da un suo ente locale a una persona fisica, in corrispettivo di 
servizi resi a detto Stato o a detta suddivisione od ente 
locale, sono imponibili soltanto in questo Stato. 

b) Tuttavia, tali remunerazioni sono imponibili soltanto nell'al­
tro Stato contraente se i servizi sono resi in detto Stato e se 
la persona fisica sia un residente di detto Stato che: 
i) abbia la nazionalità di detto Stato, o 

ii) non sia divenuto residente di detto Stato al solo scopo di 
rendervi i servizi. 

2. a) Le pensioni corrisposte da uno Stato contraente, da una sua 
suddivisione politica od amministrativa o da un suo ente loca­
le, sia direttamente sia mediante prelevamento da fondi da essi 
costituiti, a una persona fisica in corrispettivo di servizi 
resi a detto Stato o a detta suddivisione od ente locale, sono 
imponibili soltanto in questo Stato. 

b) Tuttavia, tali pensioni sono imponibili soltanto nell'altro 
Stato contraente se la persona fisica sia un residente di que­
sto Stato e ne abbia la nazionalità. 

3* Le disposizioni degli articoli 15, 16 e 18 si applicano alle remu­
nerazioni e pensioni pagate in corrispettivo di servizi resi nell'ambito di 
una attività industriale o commerciale esercitata da uno Stato contraente, 
da una sua suddivisione politica o amministrativa o da un suo ente locale» 
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Articolo 20 

PROFESSORI 

Le remunerazioni di qualsiasi genere dei professori e degli altri 
membri del corpo insegnante, residenti di uno Stato contraente, i quali sog­
giornano temporaneamente nell'altro Stato contraente per insegnarvi o svol­
gervi ricerche scientifiche, per un periodo non eccedente i due anni, presso 
una università od altro istituto di insegnamento o di ricerca scientifica 
non avente finalità di lucro, sono imponibili soltanto nel primo Stato. 

Articolo 21 

STUDENTI, PRATICANTI 0 APPRENDISTI 

Le somme che uno studente, un praticante o un apprendista il quale 
è, o era immediatamente prima di recarsi in uno Stato contraente, residente 
dell'altro Stato contraente e che soggiorna nel primo Stato al solo scopo di 
compiervi i suoi studi o di attendere alla propria formazione, riceve per 
sopperire alle spese di mantenimento, di istruzione o di formazione, non 
sono imponibili in tale Stato, a condizione che tali somme provengano 
da fonti situate fuori di detto Stato. 

Articolo 22 

ALTRI REDDITI 

!• Gli elementi di reddito di un residente di uno Stato contraente, 
di qualsiasi provenienza, che non sono stati trattati negli articoli prece­
denti della presente Convenzione, sono imponibili soltanto in detto Stato. 

2' Le disposizioni del primo paragrafo non si applicano ai redditi, 
diversi da quelli derivanti dai beni immobili definiti nell'articolo 6, para-
«rafo 2, qualora il beneficiario di detti redditi, residente di uno Stato 
contraente, eserciti nell'altro Stato contraente sia una attività industria-
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ie o commerciale per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, sia 
una professione indipendente mediante una base fissa ivi situata, ed il di­
ritto o il bene produttivo dei redditi si ricolleghi effettivamente ad esse. 
In tal caso, i redditi sono imponibili in detto altro Stato secondo la pro­
pria legislazione. 

Articolo 23 

METODI PER ELIMINARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI 

1. Per quanto riguarda il Belgio, la doppia imposizione è eliminata 
nella seguente maniera: 
1) Se un residente del Belgio possiede redditi non previsti al successivo 

punto 2 che sono tassabili in Italia conformemente alle disposizioni del­
la presente Convenzione, il Belgio esenta dall'imposta detti redditi, ma 
può, per calcolare l'ammontare delle proprie imposte sul residuo reddito 
di detto residente, applicare la stessa aliquota come se i redditi in 
questione non fossero stati esentati. 

2) Per quanto concerne i dividendi imponibili in conformità all'articolo 10, 
paragrafo 2, gli interessi imponibili in conformità all'articolo 11, 
paragrafi 2 o 7 ed i canoni imponibili in conformità all'articolo 12, 
paragrafi 2 o 6, la quota forfettaria dell'imposta straniera, determinata 
alle condizioni e con l'aliquota previsti dalla legislazione belga, è 
portata in detrazione dall'imposta belga relativa ai detti redditi; tutta­
via, l'aliquota di detta quota forfettaria dell'imposta straniera non può 
essere inferiore a quella dell'imposta prelevata in Italia su detti 
redditi in conformità all'articolo 10, paragrafo 2, all'articolo 11, para­
grafo 2 o all'articolo 12, paragrafo 2, a seconda dei casi. 

3) Quando, conformemente alla legislazione belga, le perdite subite da un'im­
presa belga in una stabile organizzazione situata in Italia sono state 
effettivamente dedotte dagli utili di detta impresa ai fini della sua 
tassazione in Belgio, l'esenzione prevista sub 1) non si applica in Bel­
gio agli utili di altri periodi imponibili imputabili a tale organizzazio­
ne nella misura in cui detti utili sono stati esentati dall'imposta anche 
in Italia per effetto della loro compensazione con dette perdite. 
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2. Per quanto riguarda l'Italia, la doppia imposizione è eliminata 
nella seguente maniera: 
1) Se un residente dell'Italia possiede redditi che sono imponibili in Bel­

gio, l'Italia, nel calcolare le proprie imposte sul reddito specificate 
nell'articolo 2 della presente Convenzione, può includere detti redditi 
nella base imponibile di tali imposte, a meno che la Convenzione non sta­
bilisca diversamente. In tal caso, l'Italia deve dedurre dalle imposte 
così calcolate l'imposta sui redditi pagata in Belgio, ma l'ammontare 
della deduzione non può eccedere la quota d'imposta italiana attribuibile 
ai predetti redditi nella proporzione in cui gli stessi concorrono alla 
formazione del reddito complessivo. 

2) Tuttavia, nessuna deduzione è accordata ove il reddito venga assoggettato 
in Italia ad imposizione mediante ritenuta a titolo d'imposta, su richie­
sta del beneficiario del reddito in base alla legislazione italiana. 

Articolo 24 

NON DISCRIMINAZIONE 

1. I nazionali di uno Stato contraente non sono assoggettati nell'al­
tro Stato contraente ad alcuna imposizione od obbligo ad essa relativo, di­
versi o più onerosi di quelli cui sono o potranno essere assoggettati i na­
zionali di detto altro Stato che si trovino nella stessa situazione. La pre­
sente disposizione si applica altresì, nonostante le disposizioni dell'arti­
colo 1, alle persone che non sono residenti di uno o di entrambi gli Stati 
contraenti. 

2. L'imposizione di una stabile organizzazione che un'impresa di uno 
Stato contraente ha nell'altro Stato contraente non può essere in questo 
altro Stato meno favorevole dell'imposizione a carico delle imprese di detto 
altro Stato che svolgono la medesima attività. La presente disposizione non 
può essere interpretata nel senso che faccia obbligo ad uno Stato contraente 
di accordare ai residenti dell'altro Stato contraente le deduzioni persona­
li, gli abbattimenti alla base e le riduzioni di imposta che esso accorda ai 
propri residenti in relazione alla loro situazione o ai loro carichi di 
famiglia. 
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3< Fatta salva l'applicazione delle disposizioni dell'articolo 9, del 
paragrafo 7 dell'articolo 11 o del paragrafo 6 dell'articolo 12, gli 
interessi, i canoni ed altre spese pagati da un'impresa di uno Stato con­
traente ad un residente dell'altro Stato contraente sono deducibili ai fini 
della determinazione degli utili imponibili dì detta impresa, nelle stesse 
condizioni in cui sarebbero deducibili se fossero pagati ad un residente del 
primo Stato. 

4. Le imprese di uno Stato contraente, il cui capitale é, in tutto o 
in parte, direttamente o indirettamente, posseduto o controllato da uno o 
più residenti dell'altro Stato contraente, non sono assoggettate nel primo 
Stato ad alcuna imposizione od obbligo ad essa relativo, diversi o più onero­
si di quelli cui sono o potranno essere assoggettate le altre imprese della 
stessa natura del primo Stato. 

5. Nonostante le disposizioni dell'articolo 2, le disposizioni del 
presente articolo si applicano alle imposte di ogni genere o denominazione. 

Articolo 25 

PROCEDURA AMICHEVOLE 

1. Quando una persona ritiene che le misure adottate da uno o da en­
trambi gli Stati contraenti comportano o comporteranno per lei un'imposizio­
ne non conforme alle disposizioni della presente Convenzione, essa può, indi­
pendentemente dai ricorsi previsti nel quadro della procedura contenziosa 
nazionale di detti Stati o delle istanze di rimborso presentate in base al­
l'articolo 28, sottoporre il caso all'autorità competente dello Stato con­
traente di cui è residente o, se il^uo caso ricade nell'ambito di applica­
zione del paragrafo 1 dell'articolo 24, a quella dello Stato contraente di 
cui possiede la nazionalità. Il caso dovrà essere sottoposto entro i due 
anni che seguono la prima notificazione della misura o della riscossione 
eli'imposta alla fonte, che comporta un'imposizione non conforme alle dispo­
sizioni della Convenzione. 
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2 L'autorità competente, se il ricorso le appare fondato e se essa 
è in grado di giungere ad una soddisfacente soluzione, farà del suo 

meglio per regolare il caso per via di amichevole composizione con l'auto­
rità competente dell'altro Stato contraente, al fine di evitare una tassa­
zione non conforme alla Convenzione. 

3 Le autorità competenti degli Stati contraenti faranno del loro 
meglio per risolvere per via di amichevole composizione le difficoltà o 
i dubbi inerenti all'interpretazione o all'applicazione della Convenzione. 

4, Le autorità competenti degli Stati contraenti potranno comunica­
re direttamente tra loro al fine di pervenire ad un accordo come indicato 
nei paragrafi precedenti. 

Esse si consulteranno, altresì, sulle misure amministrative ne­
cessarie all'esecuzione delle disposizioni della Convenzione e in partico­
lare sulla documentazione da presentare da parte dei residenti di ciascuno 
Stato al fine di beneficiare nell'altro delle esenzioni o riduzioni d'impo­
sta previste nella presente Convenzione. 

Articolo 26 

SCAMBIO DI INFORMAZIONI 

!• Le autorità competenti degli Stati contraenti si scambieranno 
le informazioni necessarie per applicare le disposizioni della presente 
Convenzione, per prevenire la frode e l'evasione fiscali o per applicare 
le disposizioni della legislazione nazionale relativa alle imposte previ­
ste dalla Convenzione, nella misura in cui la tassazione che esse prevedo­
no non é contraria alla Convenzione. Lo scambio di informazioni non viene 
limitato dall'articolo 1. Le informazioni ricevute da uno Stato contraente 
•«ranno tenute segrete, analogamente alle informazioni ottenute in base 
•Ha legislazione interna di detto Stato e saranno comunicate soltanto 
•Ile persone od autorità (ivi compresi i tribunali e gli organi amministra­
tivi) incaricate dell'accertamento o della riscossione delle imposte pre­
ste dalla Convenzione, delle procedure o dei procedimenti concernenti 

1 imposte, o delle decisioni di ricorsi presentati per tali imposte. 
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tte persone od autorità utilizzeranno tali informazioni soltanto per 
esti fini. Esse potranno servirsi di queste informazioni nel corso di 

udienze pubbliche di tribunale o nei giudizi. 

2 Le disposizioni del primo paragrafo non possono in alcun caso 
essere interpretate nel senso di imporre ad uno Stato contraente l'obbligo: 

ai di adottare provvedimenti amministrativi in deroga alla propria legisla­
zione e alla propria prassi amministrativa o a quelle dell'altro Stato 
contraente ; 

u) di fornire informazioni che non potrebbero essere ottenute in base alla 
propria legislazione o nel quadro della propria normale prassi ammini­
strativa o di quelle dell'altro Stato contraente; 

ci di fornire informazioni che potrebbero rivelare un segreto commerciale, 
industriale, professionale o un processo commerciale oppure informazio­
ni la cui comunicazione sarebbe contraria all'ordine pubblico. 

Articolo 27 

ASSISTENZA PER LA RISCOSSIONE 

1 • Gli Stati contraenti si impegnano a prestarsi reciproco aiuto 
ed assistenza ai fini della notifica e della riscossione delle imposte 
specificate all'articolo 2, delle soprattasse ed addizionali di tali impo­
ste nonché degli interessi e spese ad esse relativi. 
2% Su richiesta dell'autorità competente di uno Stato contraente, 
l'autorità competente dell'altro Stato contraente assicura, secondo le 
disposizioni legali e regolamentari applicabili alla notifica ed alla ri­
scossione di dette imposte di quest'ultimo Stato, la notifica e la riscos­
sione dei crediti fiscali di cui al primo paragrafo che siano esigibili 
n«l primo Stato. Tali crediti non godono di alcun privilegio nello Stato 
r cnlesto e questo non é obbligato ad applicare le procedure esecutive 
W>n autorizzate dalle disposizioni legali o regolamentari dello Stato ri­
chiedente. 
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Le richieste previste al paragrafo 2 sono avvalorate da una co­
ia ufficiale dei titoli esecutivi corredata, ove occorra, da una copia 
ufficiale delle decisioni passate in giudicato. 

j Per quanto concerne i crediti fiscali suscettibili di gravame, 
l'autorità competente di uno Stato contraente può, al fine di salvaguarda­
­e ì propri diritti, chiedere all'autorità dell'altro Stato contraente 
■n adottare le misure conservative previste dalla legislazione di quest'ul­
timo; le disposizioni dei paragrafi da 1 a 3 sono applicabili, mutatis 
­.utandis, a tali misure. 

L'articolo 26, terzo, quarto e quinto periodo del primo paragra­
fo, si applica ugualmente alle informazioni portate a conoscenza, in ese­
cuzione del presente articolo, delle autorità competenti dello Stato ri­
chiesto. 

Articolo 28 

RIMBORSI DELLE IMPOSTE RISCOSSE MEDIANTE RITENUTA ALLA FONTE 

ì. Le imposte riscosse in uno Stato contraente mediante ritenuta 
alla fonte sono rimborsate a richiesta dell'interessato qualora il diritto 
alla percezione di dette imposte sia limitato dalle disposizioni della 
presente Convenzione. 

2
­ Le istanze di rimborso vanno presentate all'Autorità competente 
dello Stato contraente tenuto ad effettuare il rimborso entro i termini 
stabiliti dalla legislazione di detto Stato; esse devono essere corredate 
da un attestato ufficiale dello Stato contraente di cui il contribuente 
residente, certificante che sussistono le condizioni richieste per avere 

diritto alla applicazione delle esenzioni o delle riduzioni previste dalla 
Convenzione. 

Le autorità competenti degli Stati contraenti stabiliranno di 
C0
*
une ac

cordo, conformemente alle disposizioni dell'articolo 25, le moda­
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di applicazione del presente articolo. Esse potranno inoltre stabili­
di comune accordo procedure diverse per l'applicazione delle limitazio­
d" imposta previste dalla presente Convenzione. 

i 

Articolo 29 

DISPOSIZIONI DIVERSE 

■t Le disposizioni della presente Convenzione non pregiudicano ì 
privilegi fiscali di cui beneficiano gli agenti diplomatici o i funzionari 
consolari in virtù delle regole generali del diritto internazionale o di 
accordi particolari. 

,­. La Convenzione non si applica alle organizzazioni internaziona­

ì i, a loro organi o a loro funzionari, né alle persone che sono membri 
li una missione diplomatica o di una sede consolare di uno Stato terzo, 
qualora esse si trovino nel territorio di uno Stato contraente e non venga­
no considerate residenti dell'uno o dell'altro Stato contraente ai fini 
delle imposte sul reddito. 
ì
> Le disposizioni della Convenzione non pregiudicano il diritto 
di uno Stato contraente ad applicare a carico delle società residenti di 
detto Stato le imposte dovute, in base alla propria legislazione, in caso 
di acquisto da parte di dette società delle proprie azioni o quote oppu­
re in occasione della ripartizione del patrimonio sociale. 

Articolo 30 

ENTRATA IN VIGORE 

La presente Convenzione sarà ratificata e gli strumenti di 
ratifica saranno scambiati a B r u x e l l e s non appena possibile. 

La Convenzione entrerà in vigore il quindicesimo giorno succes­
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sivo a quello dello scambio degli strumenti di ratifica e le sue disposi­

zioni si applicheranno: 

a) alle imposte dovute alla fonte sui redditi attribuiti o messi in paga­
mento a decorrere dal primo gennaio dell'anno immediatamente successi­
vo a quello dello scambio degli strumenti di ratifica; 

b) alle altre imposte applicate ai redditi di periodi di imposta che si 
chiudono a decorrere dal 31 dicembre dell'anno immediatamente suc­
cessivo a quello di tale scambio. 

3. La Convenzione tra l'Italia e il Belgio per evitare le doppie 
imposizioni e per regolare talune altre questioni in materia di imposte 
sul reddito e il Protocollo finale firmati a Bruxelles il 19 ottobre 
1970, saranno abrogati e cesseranno di applicarsi alle imposte belghe o 
italiane con riferimento ai periodi per i quali la presente Convenzione 
produce i suoi effetti rispetto a detta imposta, in conformità al para­
grafo 2. Le disposizioni della Convenzione e del Protocollo finale del 19 
ottobre 1970 medesimi si applicano alle imposte specificate nell'articolo 
2, paragrafo 3, della presente Convenzione dovute per i periodi anteriori 
alla data di efficacia di quest'ultima. 

Articolo 31 

DENUNCIA 

La presente Convenzione resterà in vigore fino alla denuncia da 
parte di uno Stato contraente; ma ciascuno Stato contraente la potrà 
denunciare per iscritto e per via diplomatica all'altro Stato contraente 
entro e non oltre il 30 giugno di ciascun anno solare a decorrere dal 
quinto anno successivo a quello dello scambio degli strumenti di ratifi­
ca. in caso di denuncia antecedente al primo luglio di tale anno, la 
Convenzione si applicherà per l'ultima volta: 
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a) alle imposte dovute alla fonte sui redditi attribuiti o messi in paga­
mento al più tardi il 31 dicembre dell'anno della denuncia; 

b) alle altre imposte applicate su redditi di periodi di imposta che si 
chiudono prima del 31 dicembre dell'anno immediatamente successivo a 
quello della denuncia. 

In fede di che, i Plenipotenziari dei due Stati hanno firmato 
la presente Convenzione e vi hanno apposto i loro sigilli*. 

Fatta a KjflfW. il fcj db»»k lfl?3 in duplice 
, in ling 

ti ugualmente fede. 
esemplare, in lingua italiana, francese e neerlandese, i tre testi facen-

Per la Repubblica italiana Per il Regno del Belgio 
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PROTOCOLLO FINALE 

All'atto della firma della Convenzione conclusa in data odierna 
tra l'Italia e il Regno del Belgio per evitare le doppie imposizioni e 
per prevenire la frode e l'evasione fiscali in materia di imposte sul 
reddito, i sottoscritti Plenipotenziari hanno concordato le seguenti 
disposizioni che formano parte integrante della detta Convenzione. 

1. All'articolo 7, paragrafo 3, per "spese sostenute per gli scopi per­
seguiti dalla stessa stabile organizzazione" si intendono le spese 
direttamente connesse con l'attività della stabile organizzazione. 

2. Le disposizioni dell'articolo 19, paragrafi l,b e 2,b, non si applica­
no quando il beneficiario dei redditi possiede la nazionalità di en­
trambi gli Stati contraenti. 

3. Le disposizioni dell'articolo 19, paragrafi 1 e 2, si applicano alle 
remunerazioni e pensioni corrisposte al proprio personale da parte 
degli uffici od enti seguenti: 

a) per quanto riguarda il Belgio: 
' - la Società nazionale delle Ferrovie belghe (la Société nationale des 

Chemins de fer beiges); 
- l'Azienda di Stato delle Poste (la Règie des Postes); 
- l'Azienda di Stato dei Telegrafi e dei Telefoni (la Règie des Té-
légraphes et des Telephones); 
- il Commissariato generale al Turismo (le Commissariat general au 
Tourisme); 
- l'Ufficio belga del Commercio estero (l'Office belge du Commerce 
exterieur); 

b) per quanto riguarda l'Italia: 
- l'Amministrazione delle Ferrovie italiane; 
- le Amministrazioni delle Poste e Telecomunicazioni; 
- l'Ente nazionale italiano per il Turismo; 
- l'Istituto per il Commercio estero. 
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Le disposizioni dell'articolo 24 non possono essere interpretate nel 
senso di impedire al Belgio: 

a) di tassare con l'aliquota prevista dalla legislazione belga l'ammon­
tare complessivo degli utili di una stabile organizzazione belga di 
una società residente dell'Italia o di una associazione avente la sede 
della direzione effettiva in Italia, a condizione che l'aliquota 
predetta non ecceda quella massima applicabile agli utili delle socie­
tà residenti del Belgio; 

b) di prelevare il "précompte mobilier" sui dividendi relativi ad una 
partecipazione che si ricolleghi effettivamente ad una stabile organiz­
zazione o ad una base fissa di cui disponga in Belgio una società 
residente dell'Italia o un'associazione avente la sede della direzione 
effettiva in Italia e che sia imponibile come persona giuridica in 
Belgio. 

5. All'articolo 25, primo paragrafo, il periodo "indipendentemente dai 
ricorsi previsti nel quadro della procedura contenziosa nazionale di 
detti Stati o delle istanze di rimborso presentate in base all'arti­
colo 28" deve essere interpretato nel senso che il contribuente non 
può richiedere l'attivazione della procedura amichevole se non dopo 
aver instaurato la procedura contenziosa nazionale o aver presentato 
un'istanza di rimborso in base all'articolo 28. 

Fatto a KottlO. il 2 « TttrfU. \â 2> in duplice 
esemplare, in lingua italiana, francese e neerlandese, i tre testi fa­
centi ugualmente fede. 

Per la Repubblica italiana Per il Regno del Belgio 

/u/w^wV) 



Atti Parlamentari — 37 — Senato della Repubblica — 2236 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

PROTOCOLLO AGGIUNTIVO CHE MODIFICA IL PROTOCOLLO FINALE ALLA 
CONVENZIONE TRA L'ITALIA E IL BELGIO PER EVITARE LE DOPPIE IMPO 
SIZIONI E PER PREVENIRE LA FRODE E L'EVASIONE FISCALI IN MATERIA 
DI IMPOSTE SUL REDDITO, FIRMATA A ROMA IL 29 APRILE 1983. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

e 

SUA MAESTÀ' IL RE DEI BELGI, 

Desiderosi di modificare te disposizioni della Convenzione tra 
l'Italia e il Belgio per evitare le doppie imposizioni e per pre 
venire la frode e l'evasione fiscali in materia di imposte sul 
reddito, firmata a Roma il 29 aprile 1983, 

hanno deciso di concludere un Protocollo aggiuntivo a tale Con 
venzione ed hanno nominato a tale scopo come loro Plenipotenzia 
ri: 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA: 
S.E. RENATO RUGGIERO, DIRETTORE GENERALE DEGLI APPARI 
ECONOMICI DEL MINISTERO DEGLI APPARI ESTERI 

SUA MAESTÀ' IL RE DEI BELGI: 
S.E. JOSEPH TROUVEROY, AMBASCIATORE DEL REGNO DEL BELGIO 

i quali, dopo essersi scambiati i loro pieni poteri, riconoscili 
ti in buona e debita forma, hanno convenuto le seguenti disposi­
zioni: 
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Articolo 1 

Il paragrafo 3 del Protocollo finale alla Convenzione 
tra l'Italia e il Belgio per evitare le doppie imposizioni e per 
prevenire la frode e l'evasione fiscali in materia di imposte sul 
reddito, firmata a Roma il 29 aprile 1983, è sostituito dalle se­
guenti disposizioni: 

"3. Le disposizioni dell'articolo 19, paragrafi 1 e 2, si 
applicano alle remunerazioni e pensioni corrisposte al proprio per 
sonale da parte degli uffici od enti seguenti: 

a) per quanto riguarda il Belgio: 
- la Società nazionale delle Ferrovie Belghe (la Société natio 

naie des Chemins de fer Beiges); 

-~ - l'Azienda di Stato delle Poste (la Règie des Postes); 
r 

- l'Azienda di Stato dei Telegrafi e dei Telefoni (la Règie des 
Tèlègraphes et des Telephones); 

- il Commissariato generale al Turismo (le Commissariat general 
au Tourisme); 

- l'Ufficio belga del Commercio estero (l'Office belge du Commer 
ce extérieur); 

- la Banca nazionale del Belgio (la Banque nationale de Belgi-
que); 

b) per quanto riguarda l'Italia: 

- l'Azienda Autonoma delle Ferrovie dello Stato; 

- l'Amministrazione delle Poste e delle Telecomunicazioni; 

- l'Ente nazionale italiano per il Turismo; 

- l'Istituto per il Commercio Estero; 
- la Banca d'Italia." 
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Articolo 2 

1. Il presente Protocollo aggiuntivo sarà ratificato e gli 
strumenti di ratifica saranno scambiati a Bruxelles non appena pos­
sibile e contemporaneamente a quelli della Convenzione tra l'Italia 
e il Belgio per evitare le doppie imposizioni e per prevenire la fro 
de e l'evasione fiscali in materia di imposte sul reddito e del Pro­
tocollo finale firmati a Roma il 29 aprile 1983. 

2. Il presente Protocollo aggiuntivo entrerà in vigore il 
quindicesimo giorno successivo a quello dello scambio degli stru­
menti di ratifica e te sue disposizioni si applicheranno alle impo 
ste cui si applicano la Convenzione ed il Protocollo finale consi­
derati al paragrafo 1. 

Articolo 3. 

Il presente Protocollo aggiuntivo resterà in vigore fi. 
no a quando si applicheranno la Convenzione ed il Protocollo fina­
le considerati al paragrafo 1 dell'articolo 2. 

In fede di che, i Plenipotenziari dei due Stati hanno 
firmato il presente Protocollo aggiuntivo e vi hanno apposto i lo 
ro sigilli. 

Fatto a.KtlPl^ il JiiyÀ^^irfwjJ&y in du-
plice esemplare in lingua italiana, francese e neerlandese, i tre 
testi facenti ugualmente fede. 

PER LA REPUBBLICA ITALIANA PER IL REGNO DEL BELGIO 

i ! 


